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con aria compressa

INTERVENTO DI RIPARAZIONE PER FESSURE ASCIUTTE/UMIDE

B.  PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE PER L'INTERVENTO

La valutazione dell'estensione e della tipologia delle lesioni riscontrate è riportata all'interno della tavole di "Mappatura dei difetti

strutturali". La catalogazione delle fessure è stata eseguita in accordo con il “Manuale ispezioni Gallerie” e il “Catalogo difetti” allegati

alla “Circolare della DGVCA prot. 14.428 del 12/06/2020”.
Il presente intervento è da eseguirsi per tutte le fessure (FI-1, FI-2, FI-3, FI-4, FI-5) di gravità 2 in assenza di acqua o alla sola presenza di

macchie di umidità (HY-1/A1).

Preliminarmente al rilievo dello stato fessurativo e a qualsiasi intervento sulle superfici analizzate queste dovranno essere adeguatamente

pulite, con l'eliminazione delle parti friabili. Prima dell'applicazione dei prodotti da ripristino si dovrà verificare che le superfici siano

sostanzialmente asciutte, tollerando al più la presenza di umidità superficiale.

A. RILIEVO DELLO STATO DI DANNEGGIAMENTO

1. Apertura della fessura.

2. Realizzazione di fori inclinati, con inclinazione tale da intercettare la fessura a circa metà dello spessore del rivestimento. I fori

andranno realizzati, ove possibile, a quinconce ad una distanza dalla fessura di circa 20-30 cm. I fori andranno realizzati ad una

distanza di circa 25 cm gli uni dagli altri.

3. Pulizia/depolverizzazione con aria compressa della superficie della fessura e del foro.

4. Sigillatura della fessura per mezzo di malta ad espansione contrastata.

5. Montaggio del packer.

6. Iniezione della resina epossidica a bassa viscosità.
7. Una volta terminata la polimerizzazione della resina, rimozione dei packer e sigillatura dei fori con malta ad espansione contrastata.

Nota: dove possibile e/o su richiesta dell'applicatore, potranno essere impiegati packer superficiali.

Ripristino fessura con packer meccanici:

Individuazione delle fessure, apertura delle fessure, realizzazione del foro di iniezione, pulizia del foro e della superficie della fessura,

inserimento packer meccanici e sigillatura della fessura, iniezione resina epossidica a bassa viscosità.
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Ripristino fessura con packer superficiali:

Individuazione delle fessure, pulizia e regolarizzazione della superficie, applicazione del packer superciale ed iniezione della resina

epossidica a bassa viscosità.
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Ritiro volumetrico

Temperatura di transizione vetrosa

Iniettabilità in colonna di sabbia allo stato secco
e allo stato umido

Adesione mediante resistenza a taglio inclinato

Durabilità, cicli termici e di bagnato asciutto

Sviluppo della resistenza a trazione a +5° C

Viscosità di Brookfield

Caratteristiche prestazionali

essenziali

Metodo di

prova
Valori di riferimento

EN12618-2

EN12617-2

EN12614

EN1771

EN1543

EN12618-2

EN12618-3

UNI EN ISO

2555

Rottura coesiva del substrato

<=3%

³+40°C

Elevata iniettabilità

>3MPa a 72h alla

temperatura minima di

utilizzo

Rottura coesiva del substrato

Rottura monolitica

<650 cP

RESINA EPOSSIDICA A BASSA VISCOSITÀ

Resistenza a flessione a 28 gg

Resistenza a compressione a 28 gg

EN196/1

EN12190

MALTA AD ESPANSIONE CONTRASTATA

³14 N/mm2

³65 N/mm2

1 In buono stato apparente
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Classificazione IQOA - Genio Civile

Fessure/Fissures Alterazioni/Alterations

A1 Nessun problema, solo macchie di umidità
Presenza d'acqua importante, possibile evoluzione del degrado a lungo termine

Presenza d'acqua importante, possibile rischio per l'opera, rafforzare

sorveglianza e adottare provvedimenti
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A2

A2E

S

Classificazione IQOA - Azione dell'acqua

Venute d'acqua/Venues d'eau

C.  RIPARAZIONE CON SIGILLATURA DELLA FESSURA ED INIEZIONI CON RESINA EPOSSIDICA A BASSA VISCOSITÀ
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Classificazione difetti da "Manuale ispezione gallerie" - Anno 2020 

Classificazione gravità difetti da "Manuale ispezione gallerie" - Anno 2020 

Esempio di fessure asciutte - Galleria Guinza - dalla p.k. 4+690 alla 4+700 circa.

I fori necessari all'inserimento dei

packer, ove possibile, dovranno essere

realizzati a quinconce ad una distanza

dalla fessura di circa 20-30 cm e ad

una distanza di circa 25 cm gli uni dagli

altri.

Esempio di fessure asciutte - Galleria Valpiana - dalla p.k. 0+150
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06 - OPERE D'ARTE MAGGIORI IN SOTTERRANEO

Tipologico 1

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria Guinza

sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 0+225.12).

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria S. Antonio

Nord sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 7+242.40 riferita all'asse principale)

Le progressive riportate nel seguito al fine di definire le tratte di applicazione degli interventi per la Galleria Valpiana

sono riferite a inizio galleria naturale (p.k. 6+260.42).
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